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Si tratta di una pratica didattica che integra momenti di 
insegnamento a distanza (svolti su piattaforme digitali) ad 
attività svolte in presenza, in classe o in altri ambienti della 
scuola. 

La DDI non sostituisce la didattica in presenza; semmai la 
completa e la rende più efficace.

Cosa è la D.D.I. (didattica digitale 
integrata)



Non è la DAD (didattica a distanza) così come l’abbiamo 
usata (e la stiamo usando) al tempo del COVID.
Non è una risposta d’emergenza a una situazione 
socio-sanitaria straordinaria.
Non è un’alternativa al dialogo educativo basato sul contatto 
umano tra docenti e discenti.

Cosa non è la D.D.I. (didattica 
digitale integrata)



Perché rappresenta l’adattamento di strumenti 
multimediali, software didattici, tecniche 
comunicative digitali alle esigenze dell’insegnamento 
di una disciplina. 
Essa non può, quindi, sostituire la didattica 
tradizionale: può renderla, però, più efficace.

Perché usare la D.D.I. ?



Uno dei problemi fondamentali nell’insegnare la storia è 
creare un’aspettativa positiva negli allievi. Si tratta della 
questione dell’ingaggio: come fare a interessare giovani 
privi di memoria storica (anche a breve raggio), spesso 
convinti che la ricostruzione del passato sia un esercizio 
mnemonico  fine a se stesso?

Fare vedere un video prima di spiegare un argomento, 
usare la cosiddetta “classe capovolta”, dare gli 
strumenti per arrivare da soli a evidenziare e 
sintetizzare le questioni più complesse: queste sono 
(alcune) delle possibilità date da un uso consapevole 
della DDI. 

Insegnare la storia con la DDI



Entriamo nel mondo di HUB scuola: il portale 
delle risorse didattiche multimediali di Rizzoli 
Education.
Vediamo, passo a passo, come usare qualcuno dei 
suoi numerosi strumenti.

Focalizziamo l’attenzione sulla Lesson Plan...

Utilizzare la DDI con gli strumenti 
messi a disposizione da Rizzoli 
Education



Gli strumenti della DDI (compresa la 
lesson plan) sono utilizzabili liberamente 
da tutti i docenti, anche da coloro che non 
fossero adottanti un testo Rizzoli.

Ovviamente il dialogo tra strumenti 
digitali e testi pensati per un loro utilizzo 
sistematico, può dare risultati eccellenti.

In questa occasione faremo riferimento al 
nuovo manuale di Storia triennio in uscita 
per la Nuova Italia, Una storia per 
riflettere.




